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Emendamento 14
Anne-Sophie Pelletier

Proposta di direttiva
Titolo 1

Testo della Commissione Emendamento

Proposta di

DIRETTIVA DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO

che estende l'ambito di applicazione della 
direttiva [XXXX] ai cittadini di paesi terzi 
che soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro

Proposta di

DIRETTIVA DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO

che estende l'ambito di applicazione della 
direttiva [XXXX] ai cittadini di paesi terzi 
e agli apolidi che soggiornano 
regolarmente in uno Stato membro

Or. en

Emendamento 15
José Gusmão

Proposta di direttiva
Titolo 1

Testo della Commissione Emendamento

Proposta di

DIRETTIVA DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO

che estende l'ambito di applicazione della 
direttiva [XXXX] ai cittadini di paesi terzi 
che soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro

Proposta di

DIRETTIVA DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO

che estende l'ambito di applicazione della 
direttiva [XXXX] ai cittadini di paesi terzi 
e agli apolidi che soggiornano 
regolarmente in uno Stato membro

Or. en

Emendamento 16
Lucia Ďuriš Nicholsonová, Bergur Løkke Rasmussen, Atidzhe Alieva-Veli, Max Orville, 
Jozef Mihál, Sylvie Brunet, Abir Al-Sahlani, Dragoş Pîslaru
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Proposta di direttiva
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Al fine di facilitare l'esercizio dei 
diritti da parte delle persone con disabilità 
in viaggio o in visita in un altro Stato 
membro per un breve periodo, la direttiva 
…./… [proposta di direttiva]3 ha stabilito il 
quadro, le norme e le condizioni comuni, 
compreso un modello comune uniforme, 
per una carta europea della disabilità come 
prova della condizione di disabilità 
riconosciuta per accedere a condizioni 
speciali o a un trattamento preferenziale 
offerti da operatori privati o autorità 
pubbliche in un'ampia varietà di servizi, 
attività e strutture, anche se forniti a titolo 
gratuito, e per un contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità 
come prova del loro diritto riconosciuto a 
condizioni e strutture di parcheggio 
riservate alle persone con disabilità4.

(1) Al fine di facilitare il diritto alla 
libertà di movimento delle persone con 
disabilità in viaggio o in visita in un altro 
Stato membro per un breve soggiorno, la 
direttiva …./… [proposta di direttiva]3 ha 
stabilito il quadro, le norme e le condizioni 
comuni, compreso un formato comune 
uniforme e accessibile, per una carta 
europea della disabilità come prova della 
condizione di disabilità riconosciuta per 
accedere a parità di condizioni a eventuali 
condizioni speciali o a un trattamento 
preferenziale offerti da operatori privati o 
autorità pubbliche in un'ampia varietà di 
servizi, attività e strutture, anche se forniti 
a titolo gratuito, e per un contrassegno 
europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità come prova del loro diritto 
riconosciuto alle condizioni e strutture di 
parcheggio riservate alle persone con 
disabilità4 in uno Stato membro diverso da 
quello in cui risiedono.

_________________ _________________
3 COM(2023) 512 final 3 COM(2023) 512 final
4 COM(2023) 512 final 4 COM(2023) 512 final

Or. en

Emendamento 17
José Gusmão

Proposta di direttiva
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Al fine di facilitare l'esercizio dei 
diritti da parte delle persone con disabilità 
in viaggio o in visita in un altro Stato 
membro per un breve periodo, la direttiva 
…./… [proposta di direttiva]3 ha stabilito il 

(1) Al fine di facilitare l'esercizio dei 
diritti da parte delle persone con disabilità 
in viaggio o in visita in un altro Stato 
membro per un breve periodo, la direttiva 
…./… [proposta di direttiva]3 ha stabilito il 
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quadro, le norme e le condizioni comuni, 
compreso un modello comune uniforme, 
per una carta europea della disabilità come 
prova della condizione di disabilità 
riconosciuta per accedere a condizioni 
speciali o a un trattamento preferenziale 
offerti da operatori privati o autorità 
pubbliche in un'ampia varietà di servizi, 
attività e strutture, anche se forniti a titolo 
gratuito, e per un contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità 
come prova del loro diritto riconosciuto a 
condizioni e strutture di parcheggio 
riservate alle persone con disabilità4.

quadro, le norme e le condizioni comuni, 
compreso un modello comune uniforme, 
per una carta europea della disabilità come 
prova della condizione di disabilità 
riconosciuta per accedere a condizioni 
speciali o a un trattamento preferenziale 
offerti da operatori privati o autorità 
pubbliche in un'ampia varietà di servizi, 
attività e strutture, nonché per 
beneficiarne, anche se forniti a titolo 
gratuito, e per un contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità 
come prova del loro diritto riconosciuto a 
condizioni e strutture di parcheggio 
riservate alle persone con disabilità4.

_________________ _________________
3 COM(2023) 512 final 3 COM(2023) 512 final
4 COM(2023) 512 final

Or. en

Emendamento 18
Cyrus Engerer

Proposta di direttiva
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Al fine di facilitare l'esercizio dei 
diritti da parte delle persone con disabilità 
in viaggio o in visita in un altro Stato 
membro per un breve periodo, la direttiva 
…./… [proposta di direttiva]3 ha stabilito il 
quadro, le norme e le condizioni comuni, 
compreso un modello comune uniforme, 
per una carta europea della disabilità come 
prova della condizione di disabilità 
riconosciuta per accedere a condizioni 
speciali o a un trattamento preferenziale 
offerti da operatori privati o autorità 
pubbliche in un'ampia varietà di servizi, 
attività e strutture, anche se forniti a titolo 
gratuito, e per un contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità 
come prova del loro diritto riconosciuto a 

(1) Al fine di facilitare l'esercizio dei 
diritti da parte delle persone con disabilità 
in viaggio o in visita in un altro Stato 
membro per un breve periodo, la direttiva 
…./… [proposta di direttiva]3 ha stabilito il 
quadro, le norme e le condizioni comuni, 
compreso un modello comune uniforme, 
per una carta europea della disabilità come 
prova della condizione di disabilità 
riconosciuta per accedere a condizioni 
speciali o a un trattamento preferenziale 
offerti da operatori privati o autorità 
pubbliche in un'ampia varietà di servizi, 
attività e strutture, nonché per usufruirne, 
anche se forniti a titolo gratuito, e per un 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità come prova del loro 
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condizioni e strutture di parcheggio 
riservate alle persone con disabilità4.

diritto riconosciuto a condizioni e strutture 
di parcheggio riservate alle persone con 
disabilità4.

_________________ _________________
3 COM(2023) 512 final 3 COM(2023) 512 final
4 COM(2023) 512 final 4 COM(2023) 512 final

Or. en

Emendamento 19
Lucia Ďuriš Nicholsonová, Bergur Løkke Rasmussen, Atidzhe Alieva-Veli, Max Orville, 
Jozef Mihál, Sylvie Brunet, Abir Al-Sahlani, Dragoş Pîslaru

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Per aiutare gli Stati membri a 
rispettare e soddisfare i loro obblighi 
nazionali in materia di parità di 
trattamento e di non discriminazione nei 
confronti delle persone con disabilità 
cittadine di paesi terzi che soggiornano 
regolarmente nel loro territorio e non sono 
contemplate nell'ambito di applicazione 
della direttiva [XXXX], nonché per 
garantire il riconoscimento della loro 
condizione di disabilità negli Stati membri, 
facilitando pertanto l'esercizio dei loro 
diritti di circolare e viaggiare in altri Stati 
membri in conformità del diritto 
dell'Unione e assicurando una 
partecipazione e un'inclusione più efficaci 
nella società delle persone con disabilità 
che sono cittadine di paesi terzi su base di 
uguaglianza con i cittadini dell'Unione, è 
necessario estendere le norme, i diritti e gli 
obblighi stabiliti nella direttiva ../…. alle 
persone con disabilità cittadine di paesi 
terzi che soggiornano regolarmente nel 
territorio di uno Stato membro, la cui 
condizione di disabilità è stata riconosciuta 
da tale Stato membro e che hanno il diritto 
di circolare o viaggiare in altri Stati 
membri in conformità del diritto 

(2) Per garantire che gli Stati membri 
rispettino e soddisfino i loro obblighi in 
materia di parità di trattamento, di 
inclusione e di non discriminazione ai 
sensi del diritto internazionale, 
dell'Unione e nazionale nei confronti delle 
persone con disabilità cittadine di paesi 
terzi che soggiornano regolarmente nel loro 
territorio e non sono contemplate 
nell'ambito di applicazione della direttiva 
[XXXX], nonché per garantire il 
riconoscimento della loro condizione di 
disabilità negli Stati membri, facilitando 
pertanto l'esercizio dei loro diritti di 
circolare e viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione e 
assicurando una partecipazione e 
un'inclusione più efficaci nella società delle 
persone con disabilità che sono cittadine di 
paesi terzi su base di uguaglianza con i 
cittadini dell'Unione con e senza disabilità, 
è necessario estendere le norme, i diritti e 
gli obblighi stabiliti nella direttiva ../…. 
alle persone con disabilità cittadine di paesi 
terzi che soggiornano regolarmente nel 
territorio di uno Stato membro, la cui 
condizione di disabilità è stata riconosciuta 
da tale Stato membro e che hanno il diritto 
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dell'Unione. di circolare o viaggiare in altri Stati 
membri in conformità del diritto 
dell'Unione.

Or. en

Emendamento 20
Janina Ochojska

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Per aiutare gli Stati membri a 
rispettare e soddisfare i loro obblighi 
nazionali in materia di parità di trattamento 
e di non discriminazione nei confronti delle 
persone con disabilità cittadine di paesi 
terzi che soggiornano regolarmente nel loro 
territorio e non sono contemplate 
nell'ambito di applicazione della direttiva 
[XXXX], nonché per garantire il 
riconoscimento della loro condizione di 
disabilità negli Stati membri, facilitando 
pertanto l'esercizio dei loro diritti di 
circolare e viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione e 
assicurando una partecipazione e 
un'inclusione più efficaci nella società delle 
persone con disabilità che sono cittadine di 
paesi terzi su base di uguaglianza con i 
cittadini dell'Unione, è necessario 
estendere le norme, i diritti e gli obblighi 
stabiliti nella direttiva ../…. alle persone 
con disabilità cittadine di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente nel territorio di 
uno Stato membro, la cui condizione di 
disabilità è stata riconosciuta da tale Stato 
membro e che hanno il diritto di circolare o 
viaggiare in altri Stati membri in 
conformità del diritto dell'Unione.

(2) Per aiutare gli Stati membri a 
rispettare e soddisfare i loro obblighi 
nazionali in materia di parità di trattamento 
e di non discriminazione nei confronti delle 
persone con disabilità cittadine di paesi 
terzi che soggiornano regolarmente nel loro 
territorio, in via permanente o 
temporanea, come richiedenti asilo o 
come apolidi, e non sono contemplate 
nell'ambito di applicazione della direttiva 
[XXXX], nonché per garantire il 
riconoscimento della loro condizione di 
disabilità negli Stati membri, facilitando 
pertanto l'esercizio dei loro diritti di 
circolare e viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione e 
assicurando una partecipazione e 
un'inclusione più efficaci nella società delle 
persone con disabilità che sono cittadine di 
paesi terzi su base di uguaglianza con i 
cittadini dell'Unione, è necessario 
estendere le norme, i diritti e gli obblighi 
stabiliti nella direttiva ../…. alle persone 
con disabilità cittadine di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente nel territorio di 
uno Stato membro, la cui condizione di 
disabilità è stata valutata e riconosciuta 
dall'autorità competente di tale Stato 
membro e che hanno il diritto di circolare o 
viaggiare in altri Stati membri in 
conformità del diritto dell'Unione.

Or. en
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Emendamento 21
Elżbieta Rafalska, Jadwiga Wiśniewska

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Per aiutare gli Stati membri a 
rispettare e soddisfare i loro obblighi 
nazionali in materia di parità di trattamento 
e di non discriminazione nei confronti delle 
persone con disabilità cittadine di paesi 
terzi che soggiornano regolarmente nel loro 
territorio e non sono contemplate 
nell'ambito di applicazione della direttiva 
[XXXX], nonché per garantire il 
riconoscimento della loro condizione di 
disabilità negli Stati membri, facilitando 
pertanto l'esercizio dei loro diritti di 
circolare e viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione e 
assicurando una partecipazione e 
un'inclusione più efficaci nella società delle 
persone con disabilità che sono cittadine di 
paesi terzi su base di uguaglianza con i 
cittadini dell'Unione, è necessario 
estendere le norme, i diritti e gli obblighi 
stabiliti nella direttiva ../…. alle persone 
con disabilità cittadine di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente nel territorio di 
uno Stato membro, la cui condizione di 
disabilità è stata riconosciuta da tale Stato 
membro e che hanno il diritto di circolare o 
viaggiare in altri Stati membri in 
conformità del diritto dell'Unione.

(2) Per aiutare gli Stati membri a 
rispettare e soddisfare i loro obblighi 
nazionali in materia di parità di trattamento 
e di non discriminazione nei confronti delle 
persone con disabilità cittadine di paesi 
terzi che soggiornano regolarmente nel loro 
territorio e non sono contemplate 
nell'ambito di applicazione della direttiva 
[XXXX], nonché per garantire il 
riconoscimento della loro condizione di 
disabilità negli Stati membri in linea con il 
diritto e le prassi nazionali, facilitando 
pertanto l'esercizio dei loro diritti di 
circolare e viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione e 
assicurando una partecipazione e 
un'inclusione più efficaci nella società delle 
persone con disabilità che sono cittadine di 
paesi terzi su base di uguaglianza con i 
cittadini dell'Unione, è necessario 
estendere le norme, i diritti e gli obblighi 
stabiliti nella direttiva ../…. alle persone 
con disabilità cittadine di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente nel territorio di 
uno Stato membro, la cui condizione di 
disabilità è stata riconosciuta da tale Stato 
membro in linea con il diritto e le prassi 
nazionali, e che hanno il diritto di circolare 
o viaggiare in altri Stati membri in 
conformità del diritto dell'Unione.

Or. en

Emendamento 22
Anne-Sophie Pelletier

Proposta di direttiva
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Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Per aiutare gli Stati membri a 
rispettare e soddisfare i loro obblighi 
nazionali in materia di parità di trattamento 
e di non discriminazione nei confronti delle 
persone con disabilità cittadine di paesi 
terzi che soggiornano regolarmente nel loro 
territorio e non sono contemplate 
nell'ambito di applicazione della direttiva 
[XXXX], nonché per garantire il 
riconoscimento della loro condizione di 
disabilità negli Stati membri, facilitando 
pertanto l'esercizio dei loro diritti di 
circolare e viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione e 
assicurando una partecipazione e 
un'inclusione più efficaci nella società delle 
persone con disabilità che sono cittadine di 
paesi terzi su base di uguaglianza con i 
cittadini dell'Unione, è necessario 
estendere le norme, i diritti e gli obblighi 
stabiliti nella direttiva ../…. alle persone 
con disabilità cittadine di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente nel territorio di 
uno Stato membro, la cui condizione di 
disabilità è stata riconosciuta da tale Stato 
membro e che hanno il diritto di circolare o 
viaggiare in altri Stati membri in 
conformità del diritto dell'Unione.

(2) Per aiutare gli Stati membri a 
rispettare e soddisfare i loro obblighi 
nazionali in materia di parità di trattamento 
e di non discriminazione nei confronti delle 
persone con disabilità cittadine di paesi 
terzi o apolidi che soggiornano 
regolarmente nel loro territorio e non sono 
contemplate nell'ambito di applicazione 
della direttiva [XXXX], nonché per 
garantire il riconoscimento della loro 
condizione di disabilità negli Stati membri, 
facilitando pertanto l'esercizio dei loro 
diritti di circolare e viaggiare in altri Stati 
membri in conformità del diritto 
dell'Unione e assicurando una 
partecipazione e un'inclusione più efficaci 
nella società delle persone con disabilità 
che sono cittadine di paesi terzi o apolidi 
su base di uguaglianza con i cittadini 
dell'Unione, è necessario estendere le 
norme, i diritti e gli obblighi stabiliti nella 
direttiva ../…. alle persone con disabilità 
cittadine di paesi terzi o apolidi che 
soggiornano regolarmente nel territorio di 
uno Stato membro, la cui condizione di 
disabilità è stata riconosciuta da tale Stato 
membro e che hanno il diritto di circolare o 
viaggiare in altri Stati membri in 
conformità del diritto dell'Unione.

Or. en

Emendamento 23
José Gusmão

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Per aiutare gli Stati membri a 
rispettare e soddisfare i loro obblighi 
nazionali in materia di parità di 

(2) Per garantire che gli Stati membri 
rispettino la parità di trattamento e 
soddisfino i loro obblighi in materia di non 
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trattamento e di non discriminazione nei 
confronti delle persone con disabilità 
cittadine di paesi terzi che soggiornano 
regolarmente nel loro territorio e non sono 
contemplate nell'ambito di applicazione 
della direttiva [XXXX], nonché per 
garantire il riconoscimento della loro 
condizione di disabilità negli Stati membri, 
facilitando pertanto l'esercizio dei loro 
diritti di circolare e viaggiare in altri Stati 
membri in conformità del diritto 
dell'Unione e assicurando una 
partecipazione e un'inclusione più efficaci 
nella società delle persone con disabilità 
che sono cittadine di paesi terzi su base di 
uguaglianza con i cittadini dell'Unione, è 
necessario estendere le norme, i diritti e gli 
obblighi stabiliti nella direttiva ../…. alle 
persone con disabilità cittadine di paesi 
terzi che soggiornano regolarmente nel 
territorio di uno Stato membro, la cui 
condizione di disabilità è stata riconosciuta 
da tale Stato membro e che hanno il diritto 
di circolare o viaggiare in altri Stati 
membri in conformità del diritto 
dell'Unione.

discriminazione nei confronti delle persone 
con disabilità cittadine di paesi terzi o 
apolidi che soggiornano regolarmente nel 
loro territorio e non sono contemplate 
nell'ambito di applicazione della direttiva 
[XXXX], nonché per garantire il 
riconoscimento della loro condizione di 
disabilità negli Stati membri, facilitando 
pertanto l'esercizio dei loro diritti di 
circolare e viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione e 
assicurando una partecipazione e 
un'inclusione efficaci nella società delle 
persone con disabilità che sono cittadine di 
paesi terzi o apolidi su base di uguaglianza 
con i cittadini dell'Unione, è necessario 
estendere le norme, i diritti e gli obblighi 
stabiliti nella direttiva ../… alle persone 
con disabilità cittadine di paesi terzi o 
apolidi che soggiornano regolarmente nel 
territorio di uno Stato membro, la cui 
condizione di disabilità è stata riconosciuta 
da tale Stato membro e che hanno il diritto 
di circolare o viaggiare in altri Stati 
membri in conformità del diritto 
dell'Unione.

Or. en

Emendamento 24
João Albuquerque, Cyrus Engerer

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Per aiutare gli Stati membri a 
rispettare e soddisfare i loro obblighi 
nazionali in materia di parità di 
trattamento e di non discriminazione nei 
confronti delle persone con disabilità 
cittadine di paesi terzi che soggiornano 
regolarmente nel loro territorio e non sono 
contemplate nell'ambito di applicazione 
della direttiva [XXXX], nonché per 
garantire il riconoscimento della loro 

(2) Per garantire che gli Stati membri 
rispettino la parità di trattamento e 
soddisfino i loro obblighi in materia di non 
discriminazione nei confronti delle persone 
con disabilità cittadine di paesi terzi che 
soggiornano nel loro territorio e non sono 
contemplate nell'ambito di applicazione 
della direttiva [XXXX], nonché per 
garantire il riconoscimento della loro 
condizione di disabilità negli Stati membri, 
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condizione di disabilità negli Stati membri, 
facilitando pertanto l'esercizio dei loro 
diritti di circolare e viaggiare in altri Stati 
membri in conformità del diritto 
dell'Unione e assicurando una 
partecipazione e un'inclusione più efficaci 
nella società delle persone con disabilità 
che sono cittadine di paesi terzi su base di 
uguaglianza con i cittadini dell'Unione, è 
necessario estendere le norme, i diritti e gli 
obblighi stabiliti nella direttiva ../…. alle 
persone con disabilità cittadine di paesi 
terzi che soggiornano regolarmente nel 
territorio di uno Stato membro, la cui 
condizione di disabilità è stata riconosciuta 
da tale Stato membro e che hanno il diritto 
di circolare o viaggiare in altri Stati 
membri in conformità del diritto 
dell'Unione.

facilitando pertanto l'esercizio dei loro 
diritti di circolare e viaggiare in altri Stati 
membri in conformità del diritto 
dell'Unione e assicurando una piena 
partecipazione e inclusione nella società 
delle persone con disabilità che sono 
cittadine di paesi terzi su base di 
uguaglianza con i cittadini dell'Unione, è 
necessario estendere le norme, i diritti e gli 
obblighi stabiliti nella direttiva ../…. alle 
persone con disabilità cittadine di paesi 
terzi che soggiornano nel territorio di uno 
Stato membro, la cui condizione di 
disabilità è stata riconosciuta da tale Stato 
membro e che hanno il diritto di circolare o 
viaggiare in altri Stati membri in 
conformità del diritto dell'Unione.

Or. en

Emendamento 25
Lucia Ďuriš Nicholsonová, Bergur Løkke Rasmussen, Max Orville, Jozef Mihál, Sylvie 
Brunet, Abir Al-Sahlani, Dragoş Pîslaru

Proposta di direttiva
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) L'UNCRPD riconosce le difficili 
condizioni affrontate dalle persone con 
disabilità, che sono soggette a forme di 
discriminazione molteplici o aggravate 
basate su razza, colore della pelle, sesso, 
lingua, religione, opinioni politiche o di 
altra natura, origine nazionale, etnica, 
indigena o sociale, patrimonio, nascita, 
età o altra condizione. In particolare, 
riconosce il principio della parità di 
genere, il fatto che le donne e le ragazze 
con disabilità sono spesso esposte a un 
rischio maggiore e soggette a 
discriminazione multipla e intersezionale 
e il fatto che gli Stati parte dovrebbero 
adottare misure adeguate per garantire 
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loro il pieno godimento, su base paritaria, 
di tutti i diritti umani e le libertà 
fondamentali. Pertanto, la carta europea 
della disabilità e il contrassegno europeo 
di parcheggio per le persone con disabilità 
dovrebbero avere una chiara prospettiva 
intersezionale e orientata alla parità di 
genere anche per quanto riguarda i 
cittadini di paesi terzi con disabilità, in 
particolare le donne e le ragazze che sono 
spesso maggiormente esposte a tale 
discriminazione.

Or. en

Emendamento 26
Anne-Sophie Pelletier

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Gli Stati membri adottano pertanto 
le misure necessarie per assicurare che le 
norme che disciplinano l'ammissibilità, il 
rilascio, il rinnovo o il ritiro, il 
riconoscimento reciproco e la protezione 
dei dati della carta europea della disabilità 
e del contrassegno europeo di parcheggio 
per le persone con disabilità come prova, 
rispettivamente, della condizione di 
disabilità o di un diritto a condizioni e 
strutture di parcheggio riservate alle 
persone con disabilità, nonché i diritti per i 
beneficiari, tra cui l'accesso a parità di 
condizioni a eventuali condizioni speciali o 
a un trattamento preferenziale 
relativamente a servizi, attività o strutture, 
anche se forniti a titolo gratuito, o a 
condizioni e strutture di parcheggio offerte 
o riservate alle persone con disabilità o alle 
persone che le accompagnano o le 
assistono, comprendenti gli assistenti 
personali, stabiliti nella direttiva ../…., si 
applichino anche ai cittadini di paesi terzi 
che soggiornano regolarmente nell'Unione 

(3) Gli Stati membri adottano pertanto 
le misure necessarie per assicurare che le 
norme che disciplinano l'ammissibilità, il 
rilascio, il rinnovo o il ritiro, il 
riconoscimento reciproco e la protezione 
dei dati della carta europea della disabilità 
e del contrassegno europeo di parcheggio 
per le persone con disabilità come prova, 
rispettivamente, della condizione di 
disabilità o di un diritto a condizioni e 
strutture di parcheggio riservate alle 
persone con disabilità, nonché i diritti per i 
beneficiari, tra cui l'accesso a parità di 
condizioni a eventuali condizioni speciali o 
a un trattamento preferenziale 
relativamente a servizi, attività o strutture, 
anche se forniti a titolo gratuito, o a 
condizioni e strutture di parcheggio offerte 
o riservate alle persone con disabilità o alle 
persone che le accompagnano o le 
assistono, comprendenti gli assistenti 
personali, stabiliti nella direttiva ../…., si 
applichino anche ai cittadini di paesi terzi e 
agli apolidi che soggiornano regolarmente 
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e hanno il diritto di circolare o viaggiare in 
altri Stati membri in conformità del diritto 
dell'Unione.

nell'Unione e hanno il diritto di circolare o 
viaggiare in altri Stati membri in 
conformità del diritto dell'Unione. Il 
rilascio della carta europea della 
disabilità e del contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità 
dovrebbe essere gratuito per il titolare. La 
carta europea della disabilità dovrebbe 
essere rilasciata e rinnovata direttamente 
dallo Stato membro di residenza, ove già 
previsto dalla procedura nazionale di 
valutazione e riconoscimento della 
disabilità, o su richiesta della persona con 
disabilità o del titolare. In caso di 
mancato rilascio diretto, le persone con 
disabilità dovrebbero essere debitamente 
informate, in una lingua a loro 
comprensibile o con modalità adatte alla 
loro disabilità, in merito alla possibilità di 
richiedere la carta europea della 
disabilità.

Or. en

Emendamento 27
João Albuquerque, Cyrus Engerer

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Gli Stati membri adottano pertanto 
le misure necessarie per assicurare che le 
norme che disciplinano l'ammissibilità, il 
rilascio, il rinnovo o il ritiro, il 
riconoscimento reciproco e la protezione 
dei dati della carta europea della disabilità 
e del contrassegno europeo di parcheggio 
per le persone con disabilità come prova, 
rispettivamente, della condizione di 
disabilità o di un diritto a condizioni e 
strutture di parcheggio riservate alle 
persone con disabilità, nonché i diritti per i 
beneficiari, tra cui l'accesso a parità di 
condizioni a eventuali condizioni speciali o 
a un trattamento preferenziale 

(3) Gli Stati membri adottano pertanto 
tutte le misure necessarie per assicurare 
che le norme che disciplinano 
l'ammissibilità, il rilascio, il rinnovo o il 
ritiro, il riconoscimento reciproco e la 
protezione dei dati della carta europea della 
disabilità e del contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità 
come prova, rispettivamente, della 
condizione di disabilità o di un diritto a 
condizioni e strutture di parcheggio 
riservate alle persone con disabilità, 
nonché i diritti per i beneficiari, tra cui 
l'accesso a parità di condizioni a eventuali 
condizioni speciali o a un trattamento 
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relativamente a servizi, attività o strutture, 
anche se forniti a titolo gratuito, o a 
condizioni e strutture di parcheggio offerte 
o riservate alle persone con disabilità o alle 
persone che le accompagnano o le 
assistono, comprendenti gli assistenti 
personali, stabiliti nella direttiva ../…., si 
applichino anche ai cittadini di paesi terzi 
che soggiornano regolarmente nell'Unione 
e hanno il diritto di circolare o viaggiare in 
altri Stati membri in conformità del diritto 
dell'Unione.

preferenziale relativamente a servizi, 
attività o strutture, anche se forniti a titolo 
gratuito, o a condizioni e strutture di 
parcheggio offerte o riservate alle persone 
con disabilità o alle persone che le 
accompagnano o le assistono, 
comprendenti gli assistenti personali, 
indipendentemente dalla loro nazionalità, 
stabiliti nella direttiva ../…., si applichino 
anche ai cittadini di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente nell'Unione e 
hanno il diritto di circolare o viaggiare in 
altri Stati membri in conformità del diritto 
dell'Unione. Il rilascio e il rinnovo della 
carta europea della disabilità e del 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità dovrebbero essere e 
restare sempre gratuiti per il titolare. La 
carta europea della disabilità dovrebbe 
essere rilasciata e rinnovata direttamente 
dallo Stato membro di residenza, ove già 
previsto dalla procedura nazionale di 
valutazione e riconoscimento della 
disabilità, o su richiesta della persona con 
disabilità o del titolare. In caso di 
mancato rilascio diretto, le persone con 
disabilità dovrebbero essere debitamente 
informate in merito alla possibilità di 
richiedere la carta europea della 
disabilità.

Or. en

Emendamento 28
José Gusmão

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Gli Stati membri adottano pertanto 
le misure necessarie per assicurare che le 
norme che disciplinano l'ammissibilità, il 
rilascio, il rinnovo o il ritiro, il 
riconoscimento reciproco e la protezione 
dei dati della carta europea della disabilità 

(3) Gli Stati membri adottano pertanto 
le misure necessarie per assicurare che le 
norme che disciplinano l'ammissibilità, il 
rilascio, il rinnovo o il ritiro, il 
riconoscimento reciproco e la protezione 
dei dati della carta europea della disabilità 
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e del contrassegno europeo di parcheggio 
per le persone con disabilità come prova, 
rispettivamente, della condizione di 
disabilità o di un diritto a condizioni e 
strutture di parcheggio riservate alle 
persone con disabilità, nonché i diritti per i 
beneficiari, tra cui l'accesso a parità di 
condizioni a eventuali condizioni speciali o 
a un trattamento preferenziale 
relativamente a servizi, attività o strutture, 
anche se forniti a titolo gratuito, o a 
condizioni e strutture di parcheggio offerte 
o riservate alle persone con disabilità o alle 
persone che le accompagnano o le 
assistono, comprendenti gli assistenti 
personali, stabiliti nella direttiva ../…., si 
applichino anche ai cittadini di paesi terzi 
che soggiornano regolarmente nell'Unione 
e hanno il diritto di circolare o viaggiare in 
altri Stati membri in conformità del diritto 
dell'Unione.

e del contrassegno europeo di parcheggio 
per le persone con disabilità come prova, 
rispettivamente, della condizione di 
disabilità o di un diritto a condizioni e 
strutture di parcheggio riservate alle 
persone con disabilità, nonché i diritti per i 
beneficiari, tra cui l'accesso a parità di 
condizioni a eventuali condizioni speciali o 
a un trattamento preferenziale 
relativamente a servizi, attività o strutture, 
anche se forniti a titolo gratuito, o a 
condizioni e strutture di parcheggio offerte 
o riservate alle persone con disabilità o alle 
persone che le accompagnano o le 
assistono, comprendenti gli assistenti 
personali, indipendentemente dalla loro 
nazionalità, stabiliti nella direttiva ../…, si 
applichino anche ai cittadini di paesi terzi e 
agli apolidi che soggiornano regolarmente 
nell'Unione e hanno il diritto di circolare o 
viaggiare in altri Stati membri in 
conformità del diritto dell'Unione. Il 
rilascio della carta europea della 
disabilità e del contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità 
dovrebbe essere gratuito per il titolare. La 
carta europea della disabilità dovrebbe 
essere rilasciata e rinnovata direttamente 
dallo Stato membro di residenza, ove già 
previsto dalla procedura nazionale di 
valutazione e riconoscimento della 
disabilità, o su richiesta della persona con 
disabilità o del titolare. In caso di 
mancato rilascio diretto, le persone con 
disabilità dovrebbero essere debitamente 
informate in merito alla possibilità di 
richiedere la carta europea della 
disabilità.

Or. en

Emendamento 29
Janina Ochojska, Elżbieta Katarzyna Łukacijewska, Jarosław Duda

Proposta di direttiva
Considerando 3
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Testo della Commissione Emendamento

(3) Gli Stati membri adottano pertanto 
le misure necessarie per assicurare che le 
norme che disciplinano l'ammissibilità, il 
rilascio, il rinnovo o il ritiro, il 
riconoscimento reciproco e la protezione 
dei dati della carta europea della disabilità 
e del contrassegno europeo di parcheggio 
per le persone con disabilità come prova, 
rispettivamente, della condizione di 
disabilità o di un diritto a condizioni e 
strutture di parcheggio riservate alle 
persone con disabilità, nonché i diritti per i 
beneficiari, tra cui l'accesso a parità di 
condizioni a eventuali condizioni speciali o 
a un trattamento preferenziale 
relativamente a servizi, attività o strutture, 
anche se forniti a titolo gratuito, o a 
condizioni e strutture di parcheggio offerte 
o riservate alle persone con disabilità o alle 
persone che le accompagnano o le 
assistono, comprendenti gli assistenti 
personali, stabiliti nella direttiva ../…., si 
applichino anche ai cittadini di paesi terzi 
che soggiornano regolarmente nell'Unione 
e hanno il diritto di circolare o viaggiare in 
altri Stati membri in conformità del diritto 
dell'Unione.

(3) Gli Stati membri adottano pertanto 
le misure necessarie per assicurare che le 
norme che disciplinano l'ammissibilità, il 
rilascio, il rinnovo o il ritiro, il 
riconoscimento reciproco e la protezione 
dei dati della carta europea della disabilità 
e del contrassegno europeo di parcheggio 
per le persone con disabilità come prova, 
rispettivamente, della condizione di 
disabilità o di un diritto a condizioni e 
strutture di parcheggio riservate alle 
persone con disabilità, nonché i diritti per i 
beneficiari, tra cui l'accesso a parità di 
condizioni a eventuali condizioni speciali o 
a un trattamento preferenziale 
relativamente a servizi, attività o strutture, 
anche se forniti a titolo gratuito, o a 
condizioni e strutture di parcheggio offerte 
o riservate alle persone con disabilità o alle 
persone che le accompagnano o le 
assistono, comprendenti gli assistenti 
personali, stabiliti nella direttiva ../…., si 
applichino anche ai cittadini di paesi terzi 
che soggiornano regolarmente nell'Unione 
e hanno il diritto di circolare o viaggiare in 
altri Stati membri in conformità del diritto 
dell'Unione. Il rilascio della carta europea 
della disabilità e del contrassegno europeo 
di parcheggio per le persone con disabilità 
dovrebbe essere gratuito per il titolare. La 
carta europea della disabilità dovrebbe 
essere rilasciata e rinnovata direttamente 
dallo Stato membro di residenza, ove già 
previsto dalla procedura nazionale di 
valutazione e riconoscimento della 
disabilità, o su richiesta della persona con 
disabilità o del titolare. In caso di 
mancato rilascio diretto, le persone con 
disabilità dovrebbero essere debitamente 
informate in merito alla possibilità di 
richiedere la carta europea della disabilità 
e il contrassegno europeo di parcheggio.

Or. en
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Emendamento 30
Lucia Ďuriš Nicholsonová, Bergur Løkke Rasmussen, Atidzhe Alieva-Veli, Max Orville, 
Jozef Mihál, Sylvie Brunet, Abir Al-Sahlani, Dragoş Pîslaru

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Gli Stati membri adottano pertanto 
le misure necessarie per assicurare che le 
norme che disciplinano l'ammissibilità, il 
rilascio, il rinnovo o il ritiro, il 
riconoscimento reciproco e la protezione 
dei dati della carta europea della disabilità 
e del contrassegno europeo di parcheggio 
per le persone con disabilità come prova, 
rispettivamente, della condizione di 
disabilità o di un diritto a condizioni e 
strutture di parcheggio riservate alle 
persone con disabilità, nonché i diritti per i 
beneficiari, tra cui l'accesso a parità di 
condizioni a eventuali condizioni speciali o 
a un trattamento preferenziale 
relativamente a servizi, attività o strutture, 
anche se forniti a titolo gratuito, o a 
condizioni e strutture di parcheggio offerte 
o riservate alle persone con disabilità o alle 
persone che le accompagnano o le 
assistono, comprendenti gli assistenti 
personali, stabiliti nella direttiva ../…., si 
applichino anche ai cittadini di paesi terzi 
che soggiornano regolarmente nell'Unione 
e hanno il diritto di circolare o viaggiare in 
altri Stati membri in conformità del diritto 
dell'Unione.

(3) Gli Stati membri adottano pertanto 
le misure necessarie per assicurare che le 
norme che disciplinano l'ammissibilità, il 
rilascio, il rinnovo o il ritiro e il relativo 
ricorso, il riconoscimento reciproco e la 
protezione dei dati della carta europea della 
disabilità e del contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità 
come prova, rispettivamente, della 
condizione di disabilità o di un diritto a 
condizioni e strutture di parcheggio 
riservate alle persone con disabilità, 
nonché i diritti per i beneficiari, tra cui 
l'accesso a parità di condizioni a eventuali 
condizioni speciali o a un trattamento 
preferenziale relativamente a servizi, 
attività o strutture, anche se forniti a titolo 
gratuito, o a eventuali condizioni e 
strutture di parcheggio offerte o riservate 
alle persone con disabilità o a coloro che le 
accompagnano o le assistono, 
comprendenti gli assistenti personali o gli 
animali da assistenza, stabiliti nella 
direttiva ../…., si applichino anche ai 
cittadini di paesi terzi che soggiornano 
regolarmente nell'Unione e hanno il diritto 
di circolare o viaggiare in altri Stati 
membri in conformità del diritto 
dell'Unione. La carta europea della 
disabilità e il contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità 
dovrebbero essere entrambi rilasciati e 
rinnovati gratuitamente per il 
beneficiario.

Or. en

Emendamento 31
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Elżbieta Rafalska, Jadwiga Wiśniewska

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Gli Stati membri adottano pertanto 
le misure necessarie per assicurare che le 
norme che disciplinano l'ammissibilità, il 
rilascio, il rinnovo o il ritiro, il 
riconoscimento reciproco e la protezione 
dei dati della carta europea della disabilità 
e del contrassegno europeo di parcheggio 
per le persone con disabilità come prova, 
rispettivamente, della condizione di 
disabilità o di un diritto a condizioni e 
strutture di parcheggio riservate alle 
persone con disabilità, nonché i diritti per i 
beneficiari, tra cui l'accesso a parità di 
condizioni a eventuali condizioni speciali o 
a un trattamento preferenziale 
relativamente a servizi, attività o strutture, 
anche se forniti a titolo gratuito, o a 
condizioni e strutture di parcheggio offerte 
o riservate alle persone con disabilità o alle 
persone che le accompagnano o le 
assistono, comprendenti gli assistenti 
personali, stabiliti nella direttiva ../…., si 
applichino anche ai cittadini di paesi terzi 
che soggiornano regolarmente nell'Unione 
e hanno il diritto di circolare o viaggiare in 
altri Stati membri in conformità del diritto 
dell'Unione.

(3) Gli Stati membri adottano pertanto 
le misure necessarie per assicurare che le 
norme che disciplinano l'ammissibilità, il 
rilascio, il rinnovo o il ritiro, il 
riconoscimento reciproco e la protezione 
dei dati della carta europea della disabilità 
e del contrassegno europeo di parcheggio 
per le persone con disabilità come prova, 
rispettivamente, della condizione di 
disabilità o di un diritto a condizioni e 
strutture di parcheggio riservate alle 
persone con disabilità, nonché i diritti per i 
beneficiari, tra cui l'accesso a parità di 
condizioni a eventuali condizioni speciali o 
a un trattamento preferenziale 
relativamente a servizi, attività o strutture, 
anche se forniti a titolo gratuito, o a 
condizioni e strutture di parcheggio offerte 
o riservate alle persone con disabilità o alle 
persone che le accompagnano o le 
assistono, comprendenti gli assistenti 
personali e l'avvalersi di animali da 
assistenza che non dovrebbero mettere a 
repentaglio la vita o la salute di altri, 
stabiliti nella direttiva ../…., si applichino 
anche ai cittadini di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente nell'Unione e 
hanno il diritto di circolare o viaggiare in 
altri Stati membri in conformità del diritto 
dell'Unione.

Or. en

Emendamento 32
José Gusmão

Proposta di direttiva
Considerando 3 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) I cittadini di paesi terzi con 
disabilità, in particolare le donne e le 
ragazze, sono esposti a un maggiore 
rischio di subire discriminazioni 
intersezionali. L'UNCRPD riconosce le 
difficili condizioni affrontate dalle 
persone con disabilità, che sono soggette a 
forme di discriminazione molteplici o 
aggravate basate su razza, colore della 
pelle, sesso, lingua, religione, opinioni 
politiche o di altra natura, origine 
nazionale, etnica, indigena o sociale, 
patrimonio, nascita, età o altra 
condizione. In particolare, riconosce il 
principio della parità di genere, il fatto 
che le donne e le ragazze con disabilità 
sono spesso esposte a un rischio maggiore 
e soggette a discriminazione multipla e 
intersezionale e il fatto che gli Stati parte 
dell'UNCRPD dovrebbero adottare misure 
adeguate per garantire loro il pieno 
godimento, su base paritaria, di tutti i 
diritti umani e le libertà fondamentali. La 
carta europea della disabilità e il 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità dovrebbero 
pertanto avere una chiara prospettiva di 
parità di genere e contribuire a migliorare 
la libera circolazione, in particolare per le 
donne e le ragazze con disabilità. La 
convenzione sulla prevenzione e la lotta 
contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica, di cui 
l'Unione è parte, dovrebbe fungere da 
riferimento, in tale contesto, per la 
creazione e l'attuazione della carta 
europea della disabilità e del contrassegno 
europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità.

Or. en

Emendamento 33
Anne-Sophie Pelletier
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Proposta di direttiva
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) I cittadini di paesi terzi con 
disabilità, in particolare le donne e le 
ragazze, sono esposti a un maggiore 
rischio di subire discriminazioni 
intersezionali. L'UNCRPD riconosce le 
difficili condizioni affrontate dalle 
persone con disabilità, che sono soggette a 
forme di discriminazione molteplici o 
aggravate basate su razza, colore della 
pelle, sesso, lingua, religione, opinioni 
politiche o di altra natura, origine 
nazionale, etnica, indigena o sociale, 
patrimonio, nascita, età o altra 
condizione. In particolare, riconosce il 
principio della parità di genere, il fatto 
che le donne e le ragazze con disabilità 
sono spesso esposte a un rischio maggiore 
e soggette a discriminazione multipla e 
intersezionale e il fatto che gli Stati parte 
dell'UNCRPD dovrebbero adottare misure 
adeguate per garantire loro il pieno 
godimento, su base paritaria, di tutti i 
diritti umani e le libertà fondamentali. La 
carta europea della disabilità e il 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità dovrebbero 
pertanto avere una chiara prospettiva di 
parità di genere e contribuire a migliorare 
la libera circolazione, in particolare per le 
donne e le ragazze con disabilità. La 
convenzione sulla prevenzione e la lotta 
contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica, di cui 
l'Unione è parte, dovrebbe fungere da 
riferimento, in tale contesto, per la 
creazione e l'attuazione della carta 
europea della disabilità e del contrassegno 
europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità.

Or. en
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Emendamento 34
Antonius Manders

Proposta di direttiva
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Gli Stati membri dovrebbero 
adottare tutte le misure necessarie per 
evitare qualsiasi rischio di falsificazione o 
frode, sia da parte del singolo che 
sistematico, durante il rilascio della carta 
europea della disabilità o del 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità cittadine di paesi 
terzi che soggiornano regolarmente nel 
territorio di uno Stato membro e 
dovrebbero contrastare attivamente 
l'emissione e l'utilizzo fraudolenti, così 
come la falsificazione di tali carte o 
contrassegni, nonché scambiarsi 
informazioni su tali casi per assicurare la 
fiducia reciproca tra Stati membri, dal 
momento che il riconoscimento della 
condizione di disabilità è la pietra miliare 
della carta europea della disabilità. Gli 
Stati membri dovrebbero garantire che le 
eventuali misure adottate per contrastare 
la falsificazione o la frode tengano conto 
dei diritti delle persone con disabilità e 
non comportino alcuna interferenza con i 
loro interessi legittimi quando utilizzano 
una delle carte, né portino in alcun modo 
alla loro stigmatizzazione. Gli Stati 
membri dovrebbero valutare l'impatto di 
eventuali misure sulle persone con 
disabilità e consultare tali persone e le 
organizzazioni che le rappresentano 
durante la progettazione e l'attuazione di 
dette misure.

Or. en

Emendamento 35
João Albuquerque, Cyrus Engerer
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Proposta di direttiva
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Gli assistenti personali, 
indipendentemente dalla loro nazionalità, 
accompagnano o assistono le persone con 
disabilità o svolgono attività quotidiane, 
laddove necessario, nell'ambito di un 
rapporto contrattuale, a norma del diritto 
e delle prassi nazionali, con l'obiettivo di 
incoraggiare l'autonomia personale, 
facilitare la vita in comunità e 
promuovere la vita indipendente delle 
persone con disabilità. Le persone che 
accompagnano o assistono le persone con 
disabilità sono designate da queste ultime 
o dai loro tutori legali, e possono 
cambiare su base ad hoc purché vi sia il 
consenso esplicito delle persone con 
disabilità o dei loro tutori legali in 
funzione delle esigenze delle persone con 
disabilità.

Or. en

Emendamento 36
Janina Ochojska, Elżbieta Katarzyna Łukacijewska, Jarosław Duda

Proposta di direttiva
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) La campagna di informazione 
sulla carta europea della disabilità e sul 
contrassegno europeo di parcheggio 
dovrebbe essere completa e accessibile sul 
sito web ufficiale delle autorità pubbliche, 
nonché diffusa attraverso le agenzie per i 
servizi sociali, assicurando che tutti i 
cittadini di paesi terzi regolarmente 
soggiornanti nel territorio degli Stati 
membri siano consapevoli dei loro diritti e 
della procedura di richiesta. Le 
informazioni riguardanti la carta europea 
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della disabilità e il contrassegno europeo 
di parcheggio dovrebbero essere 
disponibili in tutte le lingue dell'UE e in 
diversi formati, quali il Braille e il 
formato audio.

Or. en

Emendamento 37
Cyrus Engerer, João Albuquerque

Proposta di direttiva
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Gli Stati membri provvedono 
affinché la carta europea della disabilità 
sia equamente accessibile alle persone 
con disabilità, a prescindere da sesso, 
genere, espressione di genere, razza, 
colore della pelle, origine etnica o sociale, 
caratteristiche genetiche, lingua, religione 
o credo, opinioni politiche o di altra 
natura, appartenenza a una minoranza 
nazionale, patrimonio, nascita, disabilità, 
età od orientamento sessuale o 
caratteristiche sessuali.

Or. en

Emendamento 38
João Albuquerque

Proposta di direttiva
Considerando 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 ter) L'UNCRPD riconosce altresì le 
difficili condizioni affrontate dalle 
persone con disabilità, che sono soggette a 
forme di discriminazione molteplici o 
aggravate basate su razza, colore della 
pelle, sesso, lingua, religione, opinioni 



PE758.883v01-00 24/50 AM\1296070IT.docx

IT

politiche o di altra natura, origine 
nazionale, etnica, indigena o sociale, 
patrimonio, nascita, età o altra 
condizione. In particolare, riconosce il 
principio della parità di genere, il fatto 
che le donne e le ragazze con disabilità 
sono spesso esposte a un rischio maggiore 
e soggette a discriminazione multipla e 
intersezionale e il fatto che gli Stati parte 
dovrebbero adottare misure adeguate per 
garantire loro il pieno godimento, su base 
paritaria, di tutti i diritti umani e le libertà 
fondamentali. Pertanto, la carta europea 
della disabilità e il contrassegno europeo 
di parcheggio per le persone con disabilità 
dovrebbero avere una chiara prospettiva 
di parità di genere e contribuire a 
migliorare la libera circolazione, in 
particolare per le donne e le ragazze con 
disabilità. La convenzione sulla 
prevenzione e la lotta contro la violenza 
nei confronti delle donne e la violenza 
domestica, di cui l'Unione è parte, 
dovrebbe altresì fungere da riferimento, 
in tale contesto, per la creazione e 
l'attuazione della carta europea della 
disabilità e del contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità.

Or. en

Emendamento 39
Anne-Sophie Pelletier

Proposta di direttiva
Considerando 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 ter) La strategia per l'uguaglianza 
LGBTIQ+ 2020-2025 evidenzia che le 
persone LGBTIQ+ con disabilità possono 
incontrare ulteriori difficoltà nell'ottenere 
sostegno e informazioni e nel partecipare 
pienamente alla vita della comunità e 
della società in generale. La carta 
europea della disabilità e il contrassegno 
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europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità dovrebbero pertanto avere una 
chiara prospettiva di parità e contribuire a 
sostenere i diritti delle persone LGBTIQ+ 
con disabilità.

Or. en

Emendamento 40
José Gusmão

Proposta di direttiva
Considerando 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 ter) La carta europea della disabilità 
per le persone con disabilità non dovrebbe 
essere richiesta come prova della 
condizione di disabilità delle persone con 
disabilità o di coloro che le 
accompagnano o le assistono, compresi i 
loro assistenti personali o animali da 
assistenza, al fine di accedere o esercitare 
i diritti previsti da altre normative 
dell'Unione o nazionali, compresi quelli 
che concedono prestazioni specifiche, 
condizioni speciali o trattamento 
preferenziale.

Or. en

Emendamento 41
Cyrus Engerer, João Albuquerque

Proposta di direttiva
Considerando 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 ter) I cittadini di paesi terzi dovrebbero 
avere diritto al ricorso, compreso un 
adeguato risarcimento, in caso di 
violazioni dei diritti derivanti dalla 
presente direttiva. Gli Stati membri 
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dovrebbero garantire che l'elaborazione e 
attuazione di tali disposizioni siano 
conformi al principio 
dell'accomodamento ragionevole per le 
persone con disabilità, in linea con 
l'UNCRPD.

Or. en

Emendamento 42
Cyrus Engerer, João Albuquerque

Proposta di direttiva
Considerando 3 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 quater) Il mandato relativo 
all'uguaglianza e alla non 
discriminazione contenuto nell'articolo 5 
della CRPD è pertinente, poiché la carta 
europea della disabilità mira ad 
accelerare l'uguaglianza delle persone 
con disabilità mediante il loro 
riconoscimento reciproco nell'UE. È 
necessario affrontare la mobilità e la 
libera circolazione tenendo conto della 
dimensione di genere affinché questa 
legislazione contribuisca al 
riconoscimento dei diritti delle donne e 
delle ragazze con disabilità, delle madri e 
delle donne che prestano assistenza a 
persone con disabilità, nonché 
all'adozione di un approccio 
intersezionale al fine di proteggerle dalla 
discriminazione. È indispensabile 
riconoscere che le donne e le ragazze con 
disabilità sono vittime di discriminazioni 
in molti ambiti della vita, tra cui 
l'isolamento sociale, la mancanza di 
accesso ai servizi di prossimità, alloggi di 
scarsa qualità, l'istituzionalizzazione e 
l'assistenza sanitaria inadeguata, il che 
impedisce loro di apportare un contributo 
e partecipare attivamente alla società. Le 
donne con disabilità hanno una 
probabilità dieci volte maggiore di subire 
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violenze fisiche o sessuali rispetto alle 
donne senza disabilità, ed è pertanto 
opportuno mettere a disposizione 
informazioni sull'accesso ai servizi di 
assistenza specializzati per le donne con 
disabilità che hanno subito una qualsiasi 
forma di violenza di genere. Nel 
complesso, la situazione delle donne e 
delle ragazze con disabilità è peggiore di 
quella degli uomini e dei ragazzi con 
disabilità, e questa situazione è 
accentuata, ad esempio, nelle zone rurali, 
dove l'accesso ai servizi e alle opportunità 
in generale è molto più limitato. Qualsiasi 
persona con una disabilità, ai sensi 
dell'articolo 1 della CRPD, quando risiede 
o si sposta in uno Stato membro 
dell'Unione diverso dal proprio, dovrebbe 
vedere riconosciuta la propria condizione 
di disabilità.

Or. en

Emendamento 43
Anne-Sophie Pelletier

Proposta di direttiva
Considerando 3 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 quater) Gli assistenti personali, 
indipendentemente dalla loro nazionalità, 
contribuiscono a rafforzare l'integrazione 
delle persone con disabilità nella società 
aiutandole nello svolgimento delle attività 
quotidiane, laddove necessario, 
nell'ambito di un rapporto contrattuale, a 
norma del diritto e delle prassi nazionali, 
con l'obiettivo di incoraggiare 
l'autonomia personale, facilitare la vita 
sociale e in comunità e promuovere la vita 
indipendente delle persone con disabilità.

Or. en



PE758.883v01-00 28/50 AM\1296070IT.docx

IT

Emendamento 44
José Gusmão

Proposta di direttiva
Considerando 3 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 quater) La strategia per 
l'uguaglianza LGBTIQ+ 20202-2025 
evidenzia che le persone LGBTIQ+ con 
disabilità possono incontrare ulteriori 
difficoltà nell'ottenere sostegno e 
informazioni e nel partecipare 
pienamente alla vita della comunità e 
della società in generale. La carta 
europea della disabilità e il contrassegno 
europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità dovrebbero pertanto avere una 
chiara prospettiva di parità e contribuire a 
sostenere i diritti delle persone LGBTIQ+ 
con disabilità.

Or. en

Emendamento 45
João Albuquerque, Cyrus Engerer

Proposta di direttiva
Considerando 3 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 quater) La carta europea della 
disabilità non dovrebbe essere richiesta 
come prova della condizione di disabilità 
delle persone con disabilità o di coloro 
che le accompagnano o le assistono, 
compresi i loro assistenti personali o 
animali da assistenza, al fine di accedere 
o esercitare i diritti previsti da altre 
normative dell'Unione o nazionali, 
compresi quelli che concedono prestazioni 
specifiche, condizioni speciali o 
trattamento preferenziale.

Or. en
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Emendamento 46
Cyrus Engerer, João Albuquerque

Proposta di direttiva
Considerando 3 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 quinquies) La carta europea della 
disabilità è rilasciata o rinnovata 
direttamente dallo Stato membro di 
residenza, ove già previsto dalla 
procedura nazionale di valutazione e 
riconoscimento della disabilità, o su 
richiesta della persona con disabilità. I 
cittadini di paesi terzi con disabilità sono 
debitamente informati della possibilità di 
richiedere la carta europea della disabilità 
qualora essa non sia rilasciata 
direttamente. La carta europea della 
disabilità è rilasciata e rinnovata 
gratuitamente per il beneficiario entro 60 
giorni o entro il termine stabilito dalla 
legislazione nazionale applicabile per il 
rilascio di certificati di disabilità, carte 
della disabilità o qualsiasi altro 
documento formale che riconosca la 
condizione di disabilità di una persona 
con disabilità, se tale periodo è più breve.

Or. en

Emendamento 47
José Gusmão

Proposta di direttiva
Considerando 3 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 quinquies) Gli assistenti personali, 
indipendentemente dalla loro nazionalità, 
accompagnano o assistono le persone con 
disabilità o svolgono attività quotidiane, 
laddove necessario, nell'ambito di un 
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rapporto contrattuale, a norma del diritto 
e delle prassi nazionali, con l'obiettivo di 
incoraggiare l'autonomia personale, 
facilitare la vita in comunità e 
promuovere la vita indipendente delle 
persone con disabilità.

Or. en

Emendamento 48
Anne-Sophie Pelletier

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) In conformità del capitolo 4 della 
convenzione di applicazione dell'Accordo 
di Schengen5, i cittadini di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro possono circolare o viaggiare 
liberamente nei territori degli Stati membri 
alle condizioni stabilite in tale 
convenzione. Pertanto, in conformità 
dell'acquis di Schengen, i cittadini di paesi 
terzi regolarmente soggiornanti nei territori 
degli Stati membri possono circolare o 
viaggiare liberamente all'interno dei 
territori di tutti gli altri Stati membri per un 
periodo di 90 giorni in qualsiasi periodo di 
180 giorni in virtù delle condizioni stabilite 
nell'articolo 21 della convezione in 
questione.

(4) In conformità del capitolo 4 della 
convenzione di applicazione dell'Accordo 
di Schengen5, i cittadini di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro possono circolare o viaggiare 
liberamente nei territori degli Stati membri 
alle condizioni stabilite in tale 
convenzione. Pertanto, in conformità 
dell'acquis di Schengen, i cittadini di paesi 
terzi o gli apolidi regolarmente 
soggiornanti nei territori degli Stati membri 
possono circolare o viaggiare liberamente 
all'interno dei territori di tutti gli altri Stati 
membri per un periodo di 90 giorni in 
qualsiasi periodo di 180 giorni in virtù 
delle condizioni stabilite nell'articolo 21 
della convezione in questione.

_________________ _________________
5 Acquis di Schengen — Convenzione del 
19 giugno 1990 di applicazione 
dell'Accordo di Schengen del 14 giugno 
1985 tra i governi degli Stati dell'Unione 
economica Benelux, della Repubblica 
federale di Germania e della Repubblica 
francese relativo all'eliminazione graduale 
dei controlli alle frontiere comuni (GU L 
239 del 22.9.2000, pag. 19, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/convention/2000/9
22/oj).

5 Acquis di Schengen — Convenzione del 
19 giugno 1990 di applicazione 
dell'Accordo di Schengen del 14 giugno 
1985 tra i governi degli Stati dell'Unione 
economica Benelux, della Repubblica 
federale di Germania e della Repubblica 
francese relativo all'eliminazione graduale 
dei controlli alle frontiere comuni (GU L 
239 del 22.9.2000, pag. 19, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/convention/2000/9
22/oj).
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Or. en

Emendamento 49
José Gusmão

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) In conformità del capitolo 4 della 
convenzione di applicazione dell'Accordo 
di Schengen5, i cittadini di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro possono circolare o viaggiare 
liberamente nei territori degli Stati membri 
alle condizioni stabilite in tale 
convenzione. Pertanto, in conformità 
dell'acquis di Schengen, i cittadini di paesi 
terzi regolarmente soggiornanti nei territori 
degli Stati membri possono circolare o 
viaggiare liberamente all'interno dei 
territori di tutti gli altri Stati membri per un 
periodo di 90 giorni in qualsiasi periodo di 
180 giorni in virtù delle condizioni stabilite 
nell'articolo 21 della convezione in 
questione.

(4) In conformità del capitolo 4 della 
convenzione di applicazione dell'Accordo 
di Schengen5, i cittadini di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro possono circolare o viaggiare 
liberamente nei territori degli Stati membri 
alle condizioni stabilite in tale 
convenzione. Pertanto, in conformità 
dell'acquis di Schengen, i cittadini di paesi 
terzi o gli apolidi regolarmente 
soggiornanti nei territori degli Stati membri 
possono circolare o viaggiare liberamente 
all'interno dei territori di tutti gli altri Stati 
membri per un periodo di 90 giorni in 
qualsiasi periodo di 180 giorni in virtù 
delle condizioni stabilite nell'articolo 21 
della convezione in questione.

_________________ _________________
5 Acquis di Schengen — Convenzione del 
19 giugno 1990 di applicazione 
dell'Accordo di Schengen del 14 giugno 
1985 tra i governi degli Stati dell'Unione 
economica Benelux, della Repubblica 
federale di Germania e della Repubblica 
francese relativo all'eliminazione graduale 
dei controlli alle frontiere comuni (GU L 
239 del 22.9.2000, pag. 19, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/convention/2000/9
22/oj).

5 Acquis di Schengen — Convenzione del 
19 giugno 1990 di applicazione 
dell'Accordo di Schengen del 14 giugno 
1985 tra i governi degli Stati dell'Unione 
economica Benelux, della Repubblica 
federale di Germania e della Repubblica 
francese relativo all'eliminazione graduale 
dei controlli alle frontiere comuni (GU L 
239 del 22.9.2000, pag. 19, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/convention/2000/9
22/oj).

Or. en

Emendamento 50
Anne-Sophie Pelletier
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Proposta di direttiva
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) La presente direttiva non dovrebbe 
pregiudicare le norme applicabili 
dell'Unione che disciplinano la mobilità 
nell'Unione di cittadini di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro e hanno il diritto di circolare o 
viaggiare in altri Stati membri in 
conformità del diritto dell'Unione, ma 
dovrebbe piuttosto facilitare l'esercizio del 
loro diritto di circolare o viaggiare qualora 
vantassero già tale diritto alla mobilità.

(5) La presente direttiva non dovrebbe 
pregiudicare le norme applicabili 
dell'Unione che disciplinano la mobilità 
nell'Unione di cittadini di paesi terzi o 
apolidi che soggiornano regolarmente in 
uno Stato membro e hanno il diritto di 
circolare o viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione, ma 
dovrebbe piuttosto facilitare l'esercizio del 
loro diritto di circolare o viaggiare qualora 
vantassero già tale diritto alla mobilità.

Or. en

Emendamento 51
José Gusmão

Proposta di direttiva
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) La presente direttiva non dovrebbe 
pregiudicare le norme applicabili 
dell'Unione che disciplinano la mobilità 
nell'Unione di cittadini di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro e hanno il diritto di circolare o 
viaggiare in altri Stati membri in 
conformità del diritto dell'Unione, ma 
dovrebbe piuttosto facilitare l'esercizio del 
loro diritto di circolare o viaggiare qualora 
vantassero già tale diritto alla mobilità.

(5) La presente direttiva non dovrebbe 
pregiudicare le norme applicabili 
dell'Unione che disciplinano la mobilità 
nell'Unione di cittadini di paesi terzi o 
apolidi che soggiornano regolarmente in 
uno Stato membro e hanno il diritto di 
circolare o viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione, ma 
dovrebbe piuttosto facilitare l'esercizio del 
loro diritto di circolare o viaggiare qualora 
vantassero già tale diritto alla mobilità.

Or. en

Emendamento 52
Lucia Ďuriš Nicholsonová, Bergur Løkke Rasmussen, Atidzhe Alieva-Veli, Max Orville, 
Jozef Mihál, Sylvie Brunet, Abir Al-Sahlani, Dragoş Pîslaru



AM\1296070IT.docx 33/50 PE758.883v01-00

IT

Proposta di direttiva
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) La presente direttiva non dovrebbe 
pregiudicare le norme applicabili 
dell'Unione che disciplinano la mobilità 
nell'Unione di cittadini di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro e hanno il diritto di circolare o 
viaggiare in altri Stati membri in 
conformità del diritto dell'Unione, ma 
dovrebbe piuttosto facilitare l'esercizio del 
loro diritto di circolare o viaggiare qualora 
vantassero già tale diritto alla mobilità.

(5) La presente direttiva non dovrebbe 
pregiudicare le norme applicabili 
dell'Unione che disciplinano la mobilità di 
cittadini di paesi terzi che soggiornano 
regolarmente in uno Stato membro 
nell'Unione, e hanno il diritto di circolare 
o viaggiare in altri Stati membri in 
conformità del diritto dell'Unione, ma 
dovrebbe piuttosto facilitare l'esercizio del 
loro diritto di circolare o viaggiare qualora 
vantassero già tale diritto alla mobilità.

Or. en

Emendamento 53
José Gusmão

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Poiché l'obiettivo della presente 
direttiva, vale a dire agevolare le possibilità 
di circolare o viaggiare in altri Stati 
membri per le persone con disabilità (o per 
coloro che le accompagnano o le assistono) 
che sono cittadine di paesi terzi 
regolarmente soggiornanti nel territorio di 
uno Stato membro e hanno il diritto di 
circolare o viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione, non 
può essere conseguito in misura sufficiente 
dagli Stati membri ma, a motivo della 
portata e degli effetti dell'azione che 
istituisce un quadro caratterizzato da norme 
e condizioni comuni, può essere conseguito 
meglio a livello di Unione, quest'ultima 
può intervenire in base al principio di 
sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 
trattato sull'Unione europea. La presente 

(8) Poiché l'obiettivo della presente 
direttiva, vale a dire rafforzare l'esercizio 
dei diritti di libera circolazione delle 
persone con disabilità, nonché agevolare 
le possibilità di circolare o viaggiare in altri 
Stati membri per le persone con disabilità o 
per coloro che le accompagnano o le 
assistono, compresi i loro assistenti 
personali, indipendentemente dalla loro 
nazionalità, che sono cittadini di paesi 
terzi o apolidi regolarmente soggiornanti 
nel territorio di uno Stato membro e hanno 
il diritto di circolare o viaggiare in altri 
Stati membri in conformità del diritto 
dell'Unione, non può essere conseguito in 
misura sufficiente dagli Stati membri ma, a 
motivo della portata e degli effetti 
dell'azione che istituisce un quadro 
caratterizzato da norme e condizioni 
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direttiva si limita a quanto è necessario per 
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello 
stesso articolo,

comuni, può essere conseguito meglio a 
livello di Unione, quest'ultima può 
intervenire in base al principio di 
sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 
trattato sull'Unione europea. La presente 
direttiva si limita a quanto è necessario per 
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello 
stesso articolo,

Or. en

Emendamento 54
João Albuquerque

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Poiché l'obiettivo della presente 
direttiva, vale a dire agevolare le possibilità 
di circolare o viaggiare in altri Stati 
membri per le persone con disabilità (o per 
coloro che le accompagnano o le assistono) 
che sono cittadine di paesi terzi 
regolarmente soggiornanti nel territorio di 
uno Stato membro e hanno il diritto di 
circolare o viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione, non 
può essere conseguito in misura sufficiente 
dagli Stati membri ma, a motivo della 
portata e degli effetti dell'azione che 
istituisce un quadro caratterizzato da norme 
e condizioni comuni, può essere conseguito 
meglio a livello di Unione, quest'ultima 
può intervenire in base al principio di 
sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 
trattato sull'Unione europea. La presente 
direttiva si limita a quanto è necessario per 
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello 
stesso articolo,

(8) Poiché l'obiettivo della presente 
direttiva, vale a dire rafforzare l'esercizio 
dei diritti di libera circolazione delle 
persone con disabilità, agevolare le 
possibilità di circolare o viaggiare in altri 
Stati membri per le persone con disabilità o 
per coloro che le accompagnano o le 
assistono, compresi i loro assistenti 
personali, indipendentemente dalla loro 
nazionalità, che sono cittadini di paesi 
terzi soggiornanti nel territorio di uno Stato 
membro e hanno il diritto di circolare o 
viaggiare in altri Stati membri in 
conformità del diritto dell'Unione, non può 
essere conseguito in misura sufficiente 
dagli Stati membri ma, a motivo della 
portata e degli effetti dell'azione che 
istituisce un quadro caratterizzato da norme 
e condizioni comuni, può essere conseguito 
meglio a livello di Unione, quest'ultima 
può intervenire in base al principio di 
sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 
trattato sull'Unione europea. La presente 
direttiva si limita a quanto è necessario per 
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello 
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stesso articolo,

Or. en

Emendamento 55
Anne-Sophie Pelletier

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Poiché l'obiettivo della presente 
direttiva, vale a dire agevolare le possibilità 
di circolare o viaggiare in altri Stati 
membri per le persone con disabilità (o per 
coloro che le accompagnano o le assistono) 
che sono cittadine di paesi terzi 
regolarmente soggiornanti nel territorio di 
uno Stato membro e hanno il diritto di 
circolare o viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione, non 
può essere conseguito in misura sufficiente 
dagli Stati membri ma, a motivo della 
portata e degli effetti dell'azione che 
istituisce un quadro caratterizzato da norme 
e condizioni comuni, può essere conseguito 
meglio a livello di Unione, quest'ultima 
può intervenire in base al principio di 
sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 
trattato sull'Unione europea. La presente 
direttiva si limita a quanto è necessario per 
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello 
stesso articolo,

(8) Poiché l'obiettivo della presente 
direttiva, vale a dire agevolare le possibilità 
di circolare o viaggiare in altri Stati 
membri per le persone con disabilità (o per 
coloro che le accompagnano o le assistono) 
che sono cittadine di paesi terzi o apolidi 
regolarmente soggiornanti nel territorio di 
uno Stato membro e hanno il diritto di 
circolare o viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione, non 
può essere conseguito in misura sufficiente 
dagli Stati membri ma, a motivo della 
portata e degli effetti dell'azione che 
istituisce un quadro caratterizzato da norme 
e condizioni comuni, può essere conseguito 
meglio a livello di Unione, quest'ultima 
può intervenire in base al principio di 
sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 
trattato sull'Unione europea. La presente 
direttiva si limita a quanto è necessario per 
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello 
stesso articolo,

Or. en

Emendamento 56
Elżbieta Rafalska, Jadwiga Wiśniewska

Proposta di direttiva
Considerando 8
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Testo della Commissione Emendamento

(8) Poiché l'obiettivo della presente 
direttiva, vale a dire agevolare le 
possibilità di circolare o viaggiare in altri 
Stati membri per le persone con disabilità 
(o per coloro che le accompagnano o le 
assistono) che sono cittadine di paesi terzi 
regolarmente soggiornanti nel territorio di 
uno Stato membro e hanno il diritto di 
circolare o viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione, non 
può essere conseguito in misura sufficiente 
dagli Stati membri ma, a motivo della 
portata e degli effetti dell'azione che 
istituisce un quadro caratterizzato da norme 
e condizioni comuni, può essere conseguito 
meglio a livello di Unione, quest'ultima 
può intervenire in base al principio di 
sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 
trattato sull'Unione europea. La presente 
direttiva si limita a quanto è necessario per 
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello 
stesso articolo,

(8) Poiché l'obiettivo della presente 
direttiva, vale a dire agevolare la libertà di 
circolare o viaggiare in altri Stati membri 
per le persone con disabilità (o per coloro 
che le accompagnano o le assistono) che 
sono cittadine di paesi terzi regolarmente 
soggiornanti nel territorio di uno Stato 
membro e hanno il diritto di circolare o 
viaggiare in altri Stati membri in 
conformità del diritto dell'Unione, non può 
essere conseguito in misura sufficiente 
dagli Stati membri ma, a motivo della 
portata e degli effetti dell'azione che 
istituisce un quadro caratterizzato da norme 
e condizioni comuni, può essere conseguito 
meglio a livello di Unione, quest'ultima 
può intervenire in base al principio di 
sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 
trattato sull'Unione europea. La presente 
direttiva si limita a quanto è necessario per 
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello 
stesso articolo,

Or. en

Emendamento 57
João Albuquerque, Cyrus Engerer

Proposta di direttiva
Considerando 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) Gli Stati membri dovrebbero 
provvedere affinché gli operatori privati o 
le autorità pubbliche rendano 
pubblicamente disponibili in modo chiaro, 
completo, di agevole utilizzo e facilmente 
accessibile e in formati accessibili le 
informazioni su eventuali condizioni 
speciali o sul trattamento preferenziale. 
La Commissione dovrebbe creare un sito 
web unico dedicato dell'Unione, 
disponibile in tutte le lingue ufficiali 
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dell'Unione, che riporti le condizioni 
speciali o il trattamento preferenziale 
offerti dalle autorità pubbliche. Gli Stati 
membri dovrebbero facilitare la 
pubblicazione di tali informazioni sul sito 
web laddove disponibili e aggiornarle 
regolarmente, anche quando si verificano 
cambiamenti conformemente alla 
legislazione nazionale.

Or. en

Emendamento 58
Anne-Sophie Pelletier

Proposta di direttiva
Articolo 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri assicurano che le norme 
stabilite nella [direttiva (UE) XXXXX] si 
applicano ai cittadini di paesi terzi non 
contemplati nell'ambito di applicazione di 
tale direttiva, la cui condizione di disabilità 
e/o i cui diritti a condizioni e strutture di 
parcheggio riservate alle persone con 
disabilità sono stati riconosciuti dai relativi 
Stati membri di residenza, nonché alle 
persone che li accompagnano o li 
assistono, compresi gli assistenti personali 
ai sensi dell'articolo 3, lettera d), di tale 
direttiva.

Gli Stati membri assicurano che le norme 
stabilite nella [direttiva (UE) XXXXX] si 
applicano ai cittadini di paesi terzi e agli 
apolidi non contemplati nell'ambito di 
applicazione di tale direttiva, la cui 
condizione di disabilità e/o i cui diritti a 
condizioni e strutture di parcheggio 
riservate alle persone con disabilità, 
comprese le persone anziane, sono stati 
riconosciuti dai relativi Stati membri di 
residenza, nonché alle persone che li 
accompagnano o li assistono, compresi i 
loro assistenti personali 
indipendentemente dalla loro nazionalità, 
come definiti all'articolo 3, lettera d), di 
tale direttiva, e agli animali da assistenza 
come i cani guida o i cani da assistenza.

Or. en

Emendamento 59
José Gusmão

Proposta di direttiva
Articolo 1
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Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri assicurano che le norme 
stabilite nella [direttiva (UE) XXXXX] si 
applicano ai cittadini di paesi terzi non 
contemplati nell'ambito di applicazione di 
tale direttiva, la cui condizione di disabilità 
e/o i cui diritti a condizioni e strutture di 
parcheggio riservate alle persone con 
disabilità sono stati riconosciuti dai relativi 
Stati membri di residenza, nonché alle 
persone che li accompagnano o li 
assistono, compresi gli assistenti personali 
ai sensi dell'articolo 3, lettera d), di tale 
direttiva.

Gli Stati membri assicurano che le norme 
stabilite nella [direttiva (UE) XXXXX] si 
applicano ai cittadini di paesi terzi e agli 
apolidi non contemplati nell'ambito di 
applicazione di tale direttiva, la cui 
condizione di disabilità e/o i cui diritti a 
condizioni e strutture di parcheggio 
riservate alle persone con disabilità sono 
stati riconosciuti dai relativi Stati membri 
di residenza, nonché alle persone che li 
accompagnano o li assistono, compresi i 
loro assistenti personali 
indipendentemente dalla loro nazionalità, 
come definiti all'articolo 3, lettera d), di 
tale direttiva, e agli animali da assistenza 
come i cani guida o i cani da assistenza.

Or. en

Emendamento 60
João Albuquerque, Cyrus Engerer

Proposta di direttiva
Articolo 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri assicurano che le norme 
stabilite nella [direttiva (UE) XXXXX] si 
applicano ai cittadini di paesi terzi non 
contemplati nell'ambito di applicazione di 
tale direttiva, la cui condizione di disabilità 
e/o i cui diritti a condizioni e strutture di 
parcheggio riservate alle persone con 
disabilità sono stati riconosciuti dai relativi 
Stati membri di residenza, nonché alle 
persone che li accompagnano o li 
assistono, compresi gli assistenti personali 
ai sensi dell'articolo 3, lettera d), di tale 
direttiva.

Gli Stati membri assicurano che le norme 
stabilite nella [direttiva (UE) XXXXX] si 
applicano ai cittadini di paesi terzi non 
contemplati nell'ambito di applicazione di 
tale direttiva, la cui condizione di disabilità 
e/o i cui diritti a condizioni e strutture di 
parcheggio riservate alle persone con 
disabilità sono stati riconosciuti dai relativi 
Stati membri di residenza, nonché alle 
persone che li accompagnano o li 
assistono, compresi i loro assistenti 
personali indipendentemente dalla loro 
nazionalità, ai sensi dell'articolo 3, lettera 
d), di tale direttiva, e agli animali da 
assistenza come i cani guida o i cani da 
assistenza.
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Or. en

Emendamento 61
Lucia Ďuriš Nicholsonová, Bergur Løkke Rasmussen, Atidzhe Alieva-Veli, Max Orville, 
Jozef Mihál, Sylvie Brunet, Abir Al-Sahlani, Dragoş Pîslaru

Proposta di direttiva
Articolo 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri assicurano che le norme 
stabilite nella [direttiva (UE) XXXXX] si 
applicano ai cittadini di paesi terzi non 
contemplati nell'ambito di applicazione di 
tale direttiva, la cui condizione di disabilità 
e/o i cui diritti a condizioni e strutture di 
parcheggio riservate alle persone con 
disabilità sono stati riconosciuti dai relativi 
Stati membri di residenza, nonché alle 
persone che li accompagnano o li 
assistono, compresi gli assistenti personali 
ai sensi dell'articolo 3, lettera d), di tale 
direttiva.

Gli Stati membri assicurano che le norme, i 
diritti e gli obblighi stabiliti nella [direttiva 
(UE) XXXXX] si applicano ai cittadini di 
paesi terzi non contemplati nell'ambito di 
applicazione di tale direttiva, la cui 
condizione di disabilità e/o i cui diritti a 
condizioni e strutture di parcheggio 
riservate alle persone con disabilità sono 
stati riconosciuti dai relativi Stati membri 
di residenza, nonché a coloro che li 
accompagnano o li assistono, compresi gli 
assistenti personali o gli animali da 
assistenza ai sensi dell'articolo 3, lettere d) 
e h), di tale direttiva.

Or. en

Emendamento 62
Elżbieta Rafalska, Jadwiga Wiśniewska

Proposta di direttiva
Articolo 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri assicurano che le norme 
stabilite nella [direttiva (UE) XXXXX] si 
applicano ai cittadini di paesi terzi non 
contemplati nell'ambito di applicazione di 
tale direttiva, la cui condizione di disabilità 
e/o i cui diritti a condizioni e strutture di 
parcheggio riservate alle persone con 
disabilità sono stati riconosciuti dai relativi 
Stati membri di residenza, nonché alle 

Gli Stati membri assicurano che le norme 
stabilite nella [direttiva (UE) XXXXX] si 
applicano ai cittadini di paesi terzi 
regolarmente soggiornanti nel loro 
territorio e non contemplati nell'ambito di 
applicazione di tale direttiva, la cui 
condizione di disabilità e/o i cui diritti a 
condizioni e strutture di parcheggio 
riservate alle persone con disabilità sono 
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persone che li accompagnano o li 
assistono, compresi gli assistenti personali 
ai sensi dell'articolo 3, lettera d), di tale 
direttiva.

stati riconosciuti dai relativi Stati membri 
di residenza, nonché alle persone che li 
accompagnano o li assistono, compresi gli 
assistenti personali ai sensi dell'articolo 3, 
lettera d), di tale direttiva.

Or. en

Emendamento 63
Elżbieta Rafalska, Jadwiga Wiśniewska

Proposta di direttiva
Articolo 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri assicurano che le norme 
stabilite nella [direttiva (UE) XXXXX] si 
applicano ai cittadini di paesi terzi non 
contemplati nell'ambito di applicazione di 
tale direttiva, la cui condizione di disabilità 
e/o i cui diritti a condizioni e strutture di 
parcheggio riservate alle persone con 
disabilità sono stati riconosciuti dai relativi 
Stati membri di residenza, nonché alle 
persone che li accompagnano o li 
assistono, compresi gli assistenti personali 
ai sensi dell'articolo 3, lettera d), di tale 
direttiva.

Gli Stati membri assicurano che le norme 
stabilite nella [direttiva (UE) XXXXX] si 
applicano ai cittadini di paesi terzi non 
contemplati nell'ambito di applicazione di 
tale direttiva, la cui condizione di disabilità 
e/o i cui diritti a condizioni e strutture di 
parcheggio riservate alle persone con 
disabilità sono stati riconosciuti dai relativi 
Stati membri di residenza in linea con il 
diritto e le prassi nazionali, nonché alle 
persone che li accompagnano o li 
assistono, compresi gli assistenti personali 
ai sensi dell'articolo 3, lettera d), di tale 
direttiva.

Or. en

Emendamento 64
Anne-Sophie Pelletier

Proposta di direttiva
Articolo 2

Testo della Commissione Emendamento

La presente direttiva non pregiudica le 
norme applicabili dell'Unione che 
disciplinano la mobilità nell'Unione di 
cittadini di paesi terzi che soggiornano 

La presente direttiva non pregiudica le 
norme applicabili dell'Unione che 
disciplinano la mobilità nell'Unione di 
cittadini di paesi terzi e apolidi che 
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regolarmente nel territorio di uno Stato 
membro.

soggiornano regolarmente nel territorio di 
uno Stato membro.

Or. en

Emendamento 65
José Gusmão

Proposta di direttiva
Articolo 2

Testo della Commissione Emendamento

La presente direttiva non pregiudica le 
norme applicabili dell'Unione che 
disciplinano la mobilità nell'Unione di 
cittadini di paesi terzi che soggiornano 
regolarmente nel territorio di uno Stato 
membro.

La presente direttiva non pregiudica le 
norme applicabili dell'Unione che 
disciplinano la mobilità nell'Unione di 
cittadini di paesi terzi e apolidi che 
soggiornano regolarmente nel territorio di 
uno Stato membro.

Or. en

Emendamento 66
Lucia Ďuriš Nicholsonová, Bergur Løkke Rasmussen, Atidzhe Alieva-Veli, Max Orville, 
Jozef Mihál, Sylvie Brunet, Abir Al-Sahlani, Dragoş Pîslaru

Proposta di direttiva
Articolo 2

Testo della Commissione Emendamento

La presente direttiva non pregiudica le 
norme applicabili dell'Unione che 
disciplinano la mobilità nell'Unione di 
cittadini di paesi terzi che soggiornano 
regolarmente nel territorio di uno Stato 
membro.

La presente direttiva non pregiudica le 
norme applicabili dell'Unione che 
disciplinano la mobilità di cittadini di paesi 
terzi che soggiornano regolarmente nel 
territorio di uno Stato membro 
nell'Unione.

Or. en

Emendamento 67
João Albuquerque, Cyrus Engerer
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Proposta di direttiva
Articolo 2

Testo della Commissione Emendamento

La presente direttiva non pregiudica le 
norme applicabili dell'Unione che 
disciplinano la mobilità nell'Unione di 
cittadini di paesi terzi che soggiornano 
regolarmente nel territorio di uno Stato 
membro.

La presente direttiva non pregiudica le 
norme applicabili dell'Unione che 
disciplinano la mobilità nell'Unione di 
cittadini di paesi terzi che soggiornano nel 
territorio di uno Stato membro.

Or. en

Emendamento 68
Janina Ochojska

Proposta di direttiva
Articolo 3

Testo della Commissione Emendamento

Ai fini della presente direttiva, con 
"cittadino di paesi terzi" si intende 
qualsiasi persona che non è un cittadino 
dell'Unione ai sensi dell'articolo 20, 
paragrafo 1, TFUE, né un familiare di un 
cittadino dell'Unione che esercita il suo 
diritto di libera circolazione ai sensi 
dell'articolo 2, paragrafo 2, e dell'articolo 
3, paragrafo 2, della direttiva 2004/38/CE, 
che soggiorna regolarmente nel territorio di 
uno Stato membro e ha il diritto di 
circolare o viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione.

Ai fini della presente direttiva, con 
"cittadino di paesi terzi" si intende 
qualsiasi persona che non è un cittadino 
dell'Unione ai sensi dell'articolo 20, 
paragrafo 1, TFUE, né un familiare di un 
cittadino dell'Unione che esercita il suo 
diritto di libera circolazione ai sensi 
dell'articolo 2, paragrafo 2, e dell'articolo 
3, paragrafo 2, della direttiva 2004/38/CE, 
che soggiorna regolarmente nel territorio di 
uno Stato membro in via permanente o 
temporanea, come richiedente asilo o 
come apolide, e ha il diritto di circolare o 
viaggiare in altri Stati membri in 
conformità del diritto dell'Unione.

Or. en

Emendamento 69
Anne-Sophie Pelletier

Proposta di direttiva
Articolo 3
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Testo della Commissione Emendamento

Ai fini della presente direttiva, con 
"cittadino di paesi terzi" si intende 
qualsiasi persona che non è un cittadino 
dell'Unione ai sensi dell'articolo 20, 
paragrafo 1, TFUE, né un familiare di un 
cittadino dell'Unione che esercita il suo 
diritto di libera circolazione ai sensi 
dell'articolo 2, paragrafo 2, e dell'articolo 
3, paragrafo 2, della direttiva 2004/38/CE, 
che soggiorna regolarmente nel territorio di 
uno Stato membro e ha il diritto di 
circolare o viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione.

Ai fini della presente direttiva, con 
"cittadino di paesi terzi" e "apolide" si 
intende qualsiasi persona che non è un 
cittadino dell'Unione ai sensi dell'articolo 
20, paragrafo 1, TFUE, né un familiare di 
un cittadino dell'Unione che esercita il suo 
diritto di libera circolazione ai sensi 
dell'articolo 2, paragrafo 2, e dell'articolo 
3, paragrafo 2, della direttiva 2004/38/CE, 
che soggiorna regolarmente nel territorio di 
uno Stato membro e ha il diritto di 
circolare o viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione.

Or. en

Emendamento 70
José Gusmão

Proposta di direttiva
Articolo 3

Testo della Commissione Emendamento

Ai fini della presente direttiva, con 
"cittadino di paesi terzi" si intende 
qualsiasi persona che non è un cittadino 
dell'Unione ai sensi dell'articolo 20, 
paragrafo 1, TFUE, né un familiare di un 
cittadino dell'Unione che esercita il suo 
diritto di libera circolazione ai sensi 
dell'articolo 2, paragrafo 2, e dell'articolo 
3, paragrafo 2, della direttiva 2004/38/CE, 
che soggiorna regolarmente nel territorio di 
uno Stato membro e ha il diritto di 
circolare o viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione.

Ai fini della presente direttiva, con 
"cittadino di paesi terzi" e "apolide" si 
intende qualsiasi persona che non è un 
cittadino dell'Unione ai sensi dell'articolo 
20, paragrafo 1, TFUE, né un familiare di 
un cittadino dell'Unione che esercita il suo 
diritto di libera circolazione ai sensi 
dell'articolo 2, paragrafo 2, e dell'articolo 
3, paragrafo 2, della direttiva 2004/38/CE, 
che soggiorna regolarmente nel territorio di 
uno Stato membro e ha il diritto di 
circolare o viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione.

Or. en

Emendamento 71
João Albuquerque, Cyrus Engerer
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Proposta di direttiva
Articolo 3

Testo della Commissione Emendamento

Ai fini della presente direttiva, con 
"cittadino di paesi terzi" si intende 
qualsiasi persona che non è un cittadino 
dell'Unione ai sensi dell'articolo 20, 
paragrafo 1, TFUE, né un familiare di un 
cittadino dell'Unione che esercita il suo 
diritto di libera circolazione ai sensi 
dell'articolo 2, paragrafo 2, e dell'articolo 
3, paragrafo 2, della direttiva 2004/38/CE, 
che soggiorna regolarmente nel territorio 
di uno Stato membro e ha il diritto di 
circolare o viaggiare in altri Stati membri 
in conformità del diritto dell'Unione.

Ai fini della presente direttiva, con 
"cittadino di paesi terzi" si intende 
qualsiasi persona che non è un cittadino 
dell'Unione ai sensi dell'articolo 20, 
paragrafo 1, TFUE, né un familiare di un 
cittadino dell'Unione che esercita il suo 
diritto di libera circolazione ai sensi 
dell'articolo 2, paragrafo 2, e dell'articolo 
3, paragrafo 2, della direttiva 2004/38/CE, 
che soggiorna nel territorio di uno Stato 
membro e ha il diritto di circolare o 
viaggiare in altri Stati membri in 
conformità del diritto dell'Unione.

Or. en

Emendamento 72
José Gusmão

Proposta di direttiva
Articolo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 3 bis Accesso alle informazioni e 
sensibilizzazione
1. Gli Stati membri forniscono 
informazioni e sensibilizzano circa le 
condizioni e le norme, le prassi e le 
procedure per il rilascio, il rinnovo o il 
ritiro della carta europea della disabilità e 
del contrassegno europeo di parcheggio 
per i cittadini di paesi terzi e gli apolidi. 
Tali informazioni dovrebbero essere 
fornite in formati accessibili, nonché in 
una lingua a loro comprensibile o con 
modalità adatte alla loro disabilità.
2. Il rilascio della carta europea della 
disabilità e del contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità 
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dovrebbe essere gratuito per il titolare. La 
carta europea della disabilità dovrebbe 
essere rilasciata e rinnovata direttamente 
dallo Stato membro di residenza, ove già 
previsto dalla procedura nazionale di 
valutazione e riconoscimento della 
disabilità, o su richiesta della persona con 
disabilità o del titolare. In caso di 
mancato rilascio diretto, le persone con 
disabilità dovrebbero essere debitamente 
informate, in una lingua a loro 
comprensibile o con modalità adatte alla 
loro disabilità, in merito alla possibilità di 
richiedere la carta europea della 
disabilità.

Or. en

Emendamento 73
Cyrus Engerer, João Albuquerque

Proposta di direttiva
Articolo 3 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Entro il gg/mm/aa [due anni dopo la data 
di applicazione della presente direttiva], e 
successivamente ogni quattro anni, la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni una relazione 
sull'applicazione della presente direttiva.

Or. en

Emendamento 74
João Albuquerque, Cyrus Engerer

Proposta di direttiva
Articolo 3 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento
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La carta europea della disabilità e il 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità sono sempre 
rilasciati o rinnovati gratuitamente dallo 
Stato membro di residenza su richiesta 
della persona con disabilità.

Or. en

Emendamento 75
José Gusmão

Proposta di direttiva
Articolo 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 3 ter
1. La Commissione informa debitamente 
il Parlamento europeo in merito alle 
disposizioni di diritto interno che gli Stati 
membri adottano nel settore disciplinato 
dalla presente direttiva.
2. Entro il gg/mm/aa [tre anni dopo la 
data di applicazione della presente 
direttiva], la Commissione presenta al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale e al 
Comitato delle regioni una relazione 
contenente un'apposita analisi 
dell'intersezionalità e della parità di 
genere in merito all'incidenza della 
[direttiva (UE) XXXXX] sulla libera 
circolazione delle persone con disabilità 
che sono cittadini di paesi terzi con 
identità intersezionali, in particolare 
donne e ragazze.

Or. en

Emendamento 76
Cyrus Engerer, João Albuquerque

Proposta di direttiva
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Articolo 3 – comma 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

La relazione include una valutazione 
dell'uso della carta per quanto riguarda la 
portabilità nel settore delle prestazioni di 
sicurezza sociale, della protezione sociale 
e dell'assistenza sociale. La relazione 
include inoltre un'analisi 
dell'intersezionalità e della parità di 
genere in merito all'incidenza della 
presente direttiva sulla libera circolazione 
delle persone con disabilità che hanno 
identità intersezionali.

Or. en

Emendamento 77
Anne-Sophie Pelletier

Proposta di direttiva
Articolo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 3 bis
Accesso alle informazioni e 

sensibilizzazione
1. Gli Stati membri rendono disponibili le 
condizioni e le norme, le prassi e le 
procedure per il rilascio, il rinnovo o il 
ritiro della carta europea della disabilità e 
del contrassegno europeo di parcheggio 
per i cittadini di paesi terzi e gli apolidi in 
formati accessibili, nonché in una lingua 
a loro comprensibile o con modalità 
adatte alla loro disabilità.
2. Il rilascio della carta europea della 
disabilità e del contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità 
dovrebbe essere gratuito per il titolare. La 
carta europea della disabilità dovrebbe 
essere rilasciata e rinnovata direttamente 
dallo Stato membro di residenza, ove già 
previsto dalla procedura nazionale di 



PE758.883v01-00 48/50 AM\1296070IT.docx

IT

valutazione e riconoscimento della 
disabilità, o su richiesta della persona con 
disabilità o del titolare. In caso di 
mancato rilascio diretto, le persone con 
disabilità dovrebbero essere debitamente 
informate, in una lingua a loro 
comprensibile o con modalità adatte alla 
loro disabilità, in merito alla possibilità di 
richiedere la carta europea della 
disabilità.

Or. en

Emendamento 78
Anne-Sophie Pelletier

Proposta di direttiva
Articolo 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 3 ter
1. La Commissione informa debitamente 
il Parlamento europeo in merito alle 
disposizioni di diritto interno che gli Stati 
membri adottano nel settore disciplinato 
dalla presente direttiva.
2. Entro il gg/mm/aa [due anni dopo la 
data di applicazione della presente 
direttiva], la Commissione presenta al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale e al 
Comitato delle regioni una relazione 
contenente un'apposita analisi 
dell'intersezionalità e della parità di 
genere in merito all'incidenza della 
[direttiva (UE) XXXXX] sulla libera 
circolazione delle persone con disabilità 
che sono cittadini di paesi terzi con 
identità intersezionali, in particolare 
donne e ragazze.
3. Entro il gg/mm/aa [due anni dopo la 
data di applicazione della presente 
direttiva], la Commissione presenta al 
Parlamento europeo e al Consiglio una 
valutazione della necessità, della fattibilità 
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e della possibilità di introdurre una carta 
europea per le persone anziane.

Or. en

Emendamento 79
José Gusmão

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri adottano e pubblicano, al 
più tardi entro il gg/mm/aa [[Ufficio 
pubblicazioni, inserire la data di 
recepimento della direttiva adottata nella 
procedura 2023/0311 (COD)]], le 
disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi 
alla presente direttiva. Essi comunicano 
immediatamente alla Commissione il testo 
di tali disposizioni.

Gli Stati membri mettono in vigore le 
disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi 
alla presente direttiva entro il ... [data di 
recepimento della direttiva adottata nella 
procedura 2023/0311(COD)]. Essi ne 
informano immediatamente la 
Commissione.

Or. en

Emendamento 80
Cyrus Engerer, João Albuquerque

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Le disposizioni adottate dagli Stati membri 
contengono un riferimento alla presente 
direttiva o sono corredate di tale 
riferimento all'atto della pubblicazione 
ufficiale. Le modalità del riferimento sono 
decise dagli Stati membri.

Le disposizioni adottate dagli Stati membri 
contengono un riferimento alla presente 
direttiva o sono corredate di tale 
riferimento all'atto della pubblicazione 
ufficiale.

Or. en
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Emendamento 81
Lucia Ďuriš Nicholsonová, Bergur Løkke Rasmussen, Atidzhe Alieva-Veli, Max Orville, 
Jozef Mihál, Sylvie Brunet, Abir Al-Sahlani, Dragoş Pîslaru

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri comunicano alla 
Commissione il testo delle disposizioni 
principali di diritto interno che adottano 
nel settore disciplinato dalla presente 
direttiva.

soppresso

Or. en


